
0, ggi, marledi 20 dicembre, onomastico. Liberato 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Era fuggito dopo aver svaligialo gli archivi del Concilio Ecume
nico Vaticano II, e ogni dieci giorni telefonava al San Vitale per 
sapere se era slato emesso contro di lui un mandato di cattura 
Ferrari, questo è il cognome dell'ingenuo ladro, si è così legato 
con le sue stesse mani. I carabinieri che erano a conoscenza 
del furto avvenuto il 7 novembre nell'archivio religioso (alcuni 
documenti, del danaro e un registratore, di proprietà dei cardi
nale Pericle Felici), hanno rintracciato il locale, a Torpignattara, 
dove puntuale il Ferrari chiamava e appostatisi allo scadere dei 
successivi dieci giorni, l'hanno bloccato al volante della sua 
•Ferrari». 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Ouestu'a centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
# * > 

£ 6 * 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
frolle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied. adolescenti 863661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono tosa 6791453 

'ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea-. Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Ara (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

OKMNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria m via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Pori* Pincia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi.' via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

•L'ili» gente». Il libro di Antonio Guidi (con il contributo di 
Panilo Massi) della Nuova Eri Edizioni Rai viene presentato 
domani, ore 17, nella Sala del Cenacolo, piazza in Campo 
Marzio. Presiede Nilde lòtti, presentano Giovanni Nervo, 
Rosa Russo Jervollno, Carlo Donai Catlin, Enrico Manca, 
Gennaro Acquaviva, Alberto Luna, intervengono Luigi Co-
valtà, Valdo Spini, Tina Anselmi, Giorgio Bogi, Leda Colom
bini, Silvia Costa, Francesco De Lorenzo, Domenico Modu-

; * gno, Franco Pira, Guido Pollice, conclude Ottaviano Del 
Turco, coordina Guido Ruggiero, 

Reau Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55,9.55, 
10,55, 12.30, 13.30, 14,30, 15,55, 16.55. 17.55, 19.00, 
20.?0, 21 30, 22.30,, 00,30. Ore 23.30 •L'Unita domani», 
anteprima delle pagine romane. 

Sfida alle donne Intelligenti Sandro Gindro e la sua .Psìcoana-
' lisi contro, (che nel frattempo si è trasferita in via Arenula 

21) propone per giovedì, ore 20.45, al Teatro Eliseo (Via 
Nazionale) l'ultimo incontro dell'anno sul tema: «... L'auto
critica dello psicoanalista maschilista, grande avversario 
delle donne, nei momenti del femminismo più incandescen
te 

Fratelli Alinari. Oggi, ore 11,30, presso la Spazio Alinari per la 
fotografia, via Alibert 16a, si inaugura una mostra fotografica 
dal titolo «Donna, La Belle epoque nella sala della posa 
Alinari». Il curatore è Ferruccio Malandrini con la collabora
zione di Silvia Marlin, l'allestimento è di Andrea Rauch per «I 
Graphlti», il catalogo è curato da Malandrini con testi di 
Andreoni, Bignardi, Vannucci con una nota storica di Sesti 
(128 pp„ III., lire 40.000). La mostra resterà aperta fino al 31 
marzo 1989, tutti i giorni, compresi i festivi, ore 11-13 e 
15.30-19.30, chiuso il lunedi, ingresso Ubero. 

I , 

• aUESTOQUELLO 

, Scuola Mario Riva, La scuola di teatro, giunta al 14esimo anno 
', di attività, riprende i corsi di formazione professionale per 
* allori di prosa, tenuti in collaborazione con la Regione La-
' zio, I corsi, completamente gratuiti, comprendono dizione, 

recitazione, psicotecnica, mimo, danza moderna, canto e 
1 altro. Ci sono anche seminari su storia del teatro, scenogra

fia, trucco ecc. Gli insegnanti sono Gtanroberto Cavalli, Ro
berto Francia, Antonello Riva, Marta Ferri. Ai corsi si accede 
per bando di concorso e le domande per essere ammessi 
alle selezioni vanno presentate entro e non oltre il 30 dicem
bre alla segreteria della scuola, via Teodoro Monticelli 12/a, 
oppure alla Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
Per ulteriori informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
80,22.12, 80.25.59,80-32.91. 

Belli e dannati. Gli amori diversi nei versi universali di tutti i 
tempi: domani, ore 21 al Tusitala, via dei Neofiti 13a. Parte
cipano Giuliana Adezio e Maria Jatosti (a cui spetta la scelta 
e la cura dei lesti), musiche al sax di Marco Alberimi. 

Conceria gratuito. Oggi ore 20 alla Galleria Guidane di via 
Crescenzio 46/a. Musiche di Bach, al violino Roberto Panni. 

- Il concerto si tiene in occasione della mostra «Inoltre la 
superficie" alla quale partecipano Ambrosoli, Bires, Giam-
ma'rco, lori, Langatta, Menlcnetti, Volo, Zhouezuch, Quaran
ta, 

• MOSTRE I 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in
formatica. prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20,1 lutti i giorni, compresi i festivi, 
Ingresso libero Fino al 30 dicembre. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19 30, festivi 
9-13, lunedi chiuso, Fino al 31 gennaio, 

Giallo Paollnl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visivomentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale espenenza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

Istituto San Michele. Porta Portese. Esposizione del Marc'Au-
relio restaurato e di altn bronzi antichi, Orano 9-13 Fino al 
31 dicembre 

CONCERTO 

Prètre 
con Faust 
e Berlioz 
• I Molte cose sono da lo
dare nella «Damnation de 
Faust» di Berlioz, riproposta in 
questi giorni dall'Accademia 
dì Santa Cecilia (Auditorio 
della Conciliazione dove c'è 
ancora una replica stasera, al
le 19,30), affidata alla genero
sa bacchetta di Georges 
Prètre L'ansia, ad esempio, 
dell'autore di partecipare al 
capolavoro di Goethe che vie
ne, però, frantumato in episo
di miranti più ad illeggiadrire 
esteriormente la vicenda che 
ad approfondire II dramma 
dei protagonisti È forte la 
scissione tra le linee eleganti e 
assorte dei singoli personaggi 
0 principali, Faust e Mefistofe-
le) e il paesaggio che li avvol
ge: la festa dei contadini, la 
famosa marcia ungherese, la 
festa di Pasqua, le danze di 
gnomi e silfidi, la sfilata e la 
ritirata dei soldati, il minuetto 
dei folletti, la corsa verso l'a
bisso, il pandemonio inferna
le. Sono squarci ricchi di vir
tuosismo orchestrale, accatti
vante ma elusivo del dramma 
che confermano l'aspetto vi
sionario e fantastico della mu
sica di Berlioz, ma anche la 
sua tendenza a lungaggini tut-
l'altro che divine come quelle 
di Schubert. 

Georges Prètre, Impegnato 
come se dipendesse proprio 
da questa musica la sua «Dam
nat.on» o «Salvation», si è get
tato a capofitto nell'esecuzio
ne assurdamente tirata avanti, 
tutta d'un fiato, per due ore. 
Eppure questa musica non ri
schia nulla da un intervallo e 
anzi ha proprio tutto da gua
dagnare da una tregua con
cessa a chi esegue e a chi 
ascolta. In buona voce i con 
(anche quello di Bratislava e 
l'altro di voci bianche, diretto 
da Paolo Lucci, soffocate pe
rò dagli adulti), l'orchestra e i 
solisti: lo splendido tenore 
Thomas Moser (Faust) e il dia
bolico, formidabile baritono 
Ruggiero Raimondi (Mefisto-
fele). Non proprio meritevole 
del paradiso è apparsa la voce 
di Doris Soffel (Margherita), 
nasale e stanca. Tantissimi gli 
applausi, OE.V. 

GOLDENCIRCUS MOSTRA 

Georges Pietre 

UNIVERSITÀ" 

Studenti 
perii 
«disgelo» 
• • «Dì a da sinistrai* è un'in
dicazione inconsueta per chi 
volesse intraprendere un viag
gio itinerante net mondo delta 
partecipazione sociale stu
dentesca. Più semplicemente 
è il nome della Lista universi
taria autonoma di sinistra, na
ta con le elezioni del 1986, 
con lo scopo preciso di stac
carsi dai collettivi e ceare, in 
modo indipendente rispetto 
alle organizzazioni istituziona
li, una forma di rappresentan
za studentesca. In un progetto 
di crescita dell'associazioni-

^smb all'interno deH'Universi-
13, la Listawopone ed orga
nizza una^serìe Jli iniziative 
culturali cóilegàte agli interes
si specificaci ogni facoltà. Ul
timamente, in collaborazione 
con l'associazione culturale di 
sinistra «La Ginestra» ha orga
nizzato, per la facoltà di 
Scienze politiche, due incon
tri sul tema Europa e_perestro-
jka. «Diritto è ambiente» sa
ranno invéce l'argomento di 
una sene di iniziative in pro
gramma alla facoltà di Giuri
sprudenza. 

Oltre t'impegno pragmatico 
e sindacale la Lista vuole quin

di promuovere la riscoperta di 
luoghi didattici alternativi e 
soprattutto rompere la «corti
na di ferro» che oramai divide 
i docenti dagli studenti. «Pur
troppo - dice un rappresen
tante della Lista - ogni volta 
che si svolgono attività extra
scolastiche, con la presenza 
di personaggi politici, l'univer
sità si militarizza. Esiste infatti 
una frangia dei collettivi auto
nomi che contesta tutto e tutti 
in ogni caso. Questo ha deter
minato una grande diffidenza 
da parte dei docenti che così 
disertano anche le nostre ini
ziative culturali. 

L'intento della Lista è pro-

Krìo di determinare il «disge-
)» fra studenti e professori». 

Nell'ambito di questo pro
gramma nascono i rapporti 
culturali con i centri studi del 
Pei, in particolare con l'istitu
to Gramsci, il Cespi ed il Crs, e 
l'interazione operativa con la 
neonata orgnizzazione Nord-
Sud, costituita da studenti di 
tutte le facoltà per analizzare 
insieme 1 problemi determina
ti dal gap tecnologico e indu
striale fra l'Occidente ed i 

-paesi in via di sviluppo. La 

firossima occasione di con-
ronto su questi temi sarà un 

convegno che si terrà a feb
braio sul debito estero e paesi 
del Terzo mondo, all'interno 
della facoltà di Economia e 
commercio. Per la «Lista di a 
da sinistra» la verifica del suo 
impegno e del rapporto con il 
mondo studentesco, che in
tende rappresentare, sarà da
ta dalle elezioni universitarie 
che avranno luogo il 22 feb
braio del 1989. QF.LZ. 

Le capriole 
di audaci 
trapezisti 
• • L'ippopotamo Sissi sbat
te lentamente le ciglia sui pic
coli occhi rotondi. Sventola la 
coda a forma di «opino e leg
giadra, alzando le zampe an
teriori a tempo di musica, mo
stra al suo pubblico la pancia 
rosata nascosta sotto una pel
le grigia e rugosa. Con il suo 
balletto e un inchino Sissi ha il 
compito di aprire la quinta 
edizione del Golden Clrcus, lo 
spettacolo che Liana Orfei 
presenta al teatro Tenda Stri
sce fino al 22 gennaio. All'ap
pello ci sono tutti; gli acrobati, 
i giocolieri, ì clowns e le bel
lissime Golden girli. Molti arti
sti provengono dai paesi del
l'Est europeo dove la tradizio
ne circense è più che mai ra
dicata ma non mancano i pa
gliacci italiani partiti per I In
ghilterra in cerca di fortuna, 
gli acrobati Pellegrini figli di 
un cavallerizzo e di una con
torsionista e otto marocchini 
scelti tra i più agili che ogni 
giorno si esibiscono nelle stra
de dì Agadir. 

Ma nel circo spesso non è 
solo la bravura di un bel movi
mento a venir esibila. E il co
raggio con cui ogni volta l'e
sercizio viene ripetuto, senza 
la certezza che ancora una 
volta tutto andrà liscio. Il tra
pezista guarda nel vuoto e urla 
per farsi coraggio, poi con to
no imperioso avverte il fratel
lo del suo arrivo e si lancia. 
Dopo una capriola in aria le 
mani che dovrebbero trovare 
quelle del compagno, non 
trovano nulla. Le braccia del 
fratello hanno afferrato l'altro 
capo del suo corpo, i polpac
ci, e alla seconda oscillazione 
mollano la presa lanciando il 
trapezista oltre la prima rete di 
sicurezza, in prossimità de) pi
lone di sostegno. Il padre dei 
trapezisti un ac/obata vestito 
da clown, sta distraendo il 
pubblico con i suoi capitom
boli volontari quando i più 
giovani sono pronti a ritenta' 
re. L'esercizio dei Flying Na-
vas non riesce che al terzo 
tentativo ed è un ovazione. Il 
pubblico, coinvolto emotiva
mente, ha partecipato alla sfi
da dell'uomo contro la sua 
stessa natura prudente e pau
rosa e sente, per una volta, di 
aver varcato insieme ai trape
zisti un limite che non credeva 
possibile. Il bello del circo è 
soprattutto questo. DDa.Fa. 

Talotta, 
l'astrazione 
povera 
• • La sua «astrazione pove
ra» non impedisce alla ric
chezza cromatica dei neri e 
dei graffiti di Alfonso Talotta 
di emergere dalla tela e di far 
vibrare i suoi quadri. In una 
personale a Viterbo, che re
sterà aperta fino al 24 dicem
bre prossimo a palazzo Chigi, 
nel cuore del quartiere me
dioevale, l'artista espone le 
sue ultime opere che, da un'e
sperienza di astrazione rigida
mente definita, vola verso 
progetti più liberi nella costru
zione e più immediatamente 
pittorici. 

«Astrazione povera» defini
sce la tendenza dell'artista vi
terbese il critico Filiberto 
Menna, per indicare la «Volon
tà di riduzione dopo il grande 
banchetto cromatico, materi
co, segnico della pittura post 
moderna». Talotta sottoscrive 
('«etichetta»: «In questo perio
do di estrema confusione, di 
citazioni troppo evidenti e di 
banalizzazioni delle avanguar
die - afferma - è importante 
procedere con coerenza per 
sentieri originali, ridare un 
senso al lavoro dell'artista». 

La mostra viterbese ha un 
tìtolo: «Asettica», forse per 
sottolineare l'estraneità del 
pittore alle esperienze più ap
pariscenti di questi anni e la 
sua ricerca all'interno del mo
nocromatismo nero. Ma i suoi 
quadri sono tutt'altro che 
asettici. Un'esempio per dare 
un'idea: le tele di Alfonso non 
sono fotografatali in bianco e 
nero, nonostante siano tutte 

giocate sui neri. Solo il fotoco-
n riesce a dame un'immagi

ne vicina all'originale. Che si
gnifica? Che la sua pittura mo
nocroma vive tutta nella ricer
ca delle potenzialità del colo
re e della pittura. 

1 segni bianchi sono pittura, 
sono ricercati nel nero stesso, 
graffiando, sono gradazioni di 
colore, sono affiorazìoni del 
fondo. Le forme non sono nn* 
chiuse nella tela, ma la esten
dono, si proiettano al di fuori 
del quadro stesso, quei segni 
sono parte essenziale della lo
gica dell'opera, la fanno respi
rare, la fanno vibrare, costrin
gono chi osserva a pensare, 
ad approfondire il messaggio 
del pittore. OS.Po. 

A lezione di «frammenti» teatrali 
•Li Oltre vent'anni dopo il suo primo Be 
ckett, un Aspettando Godot rappresentato sul* s| 
le sponde del Tevere nel lontano 1965, Cario 
Quartucci e la sua «Zattera di Babele» tornano 
ad affrontare il grande drammaturgo. A testi
moniare che non si tratta solo di un ritorno, ma 
di un legame fondamentale e duraturo, di un > 
debito dichiaratamente affettivo all'ispettore 
di tanti itinerari teatrali, il titolo del nuovo spet
tacolo è proprio Primo amore. Per affinità qua
si fisiologiche, Quartucci ha però scelto per 
questa riproposta di Beckett otto brevi e bre
vissimi atti unici appartenenti alia produzione 
più recente dell'autore irlandese. 

Primo amore, in scena al Teatro Ateneo dal 
9 gennaio prossimo in prima nazionale, è il 
primo di una fitta sene di appuntamenti della 
Zattera con la stagione teatrale romana. Dopo 
le rappresentazioni ai Teatro Ateneo il gruppo 
di Quartucci sarà infatti dal 24 gennaio al 9 
aprile al Teatro de' Servi, con una serie di pro
poste, non solo personali, orientate in tre dire-j 

ziom 
La prima è la conferma delle attuali ricerche 

di Quartucci sulla Sicilia come «grande spazio 

drammaturgico», realizzata con l'accoglienza 
di alcuni autori siciliani: Mino Blundia, Franco 
Scaldati, Aurelio Pes e Salvo Licata, quest'ulti
mo con uno spettacolo sul mondo dei «pupa
ri». La seconda è un viaggio nel mito di Medea, 
attraverso la versione di Pes e quella di Muller 
proposta da «I Magazzini». L'ultima è un ulte
riore omaggio a Beckett affidato alla compa
gnia di acrobati francesi Foraine-Larue e ai 
compositori Amirkhanian e Feldman. 

Parallelamente al cartellone del Teatro de* 
Servi, Quartucci, in collaborazione con la Cat
tedra di Storia del Teatro della Sapienza, diri
gerà un laboratorio teatrale sul Macbeth di 
Shakesperare e il Tamerlano dì Marlowe. 

•Sono molto felice di tornare a collaborare 
con l'Università di Roma - spiega Quartucci -
da cui manco da più dì 25 anni. Per lavorare su 
questi due grandi testi elisabettiani utilizzerò 
insieme agli studenti ed un gruppo di attori di 
molte nazionalità: due mesi di esercitazioni sui 
temi detrattore-personaggio, del rapporto at
tore-testo, del linguaggio multimediale, del 
frammento teatrale, prima e insuperabile le
zione beckettiana* 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (aorta 
centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1933 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio), 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aureli* 
Cichi. 12; Lattanzi, via Gregorio Vii, 154a Eaqnllllio: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49. Mosti: via 
Nazionale, 228; Osila Udo: via R Rosa, 42; Fattoli via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rloal: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portueme, 
425. Prenestloo-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; vi» Colla
tina, 112; Prenestno-Ubkano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prhmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-ClDeclttà-Do> Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana. 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione segretari di zona. Domani ore 17 in federazione 

riunione dei segretari si zona su: «Discussione sulla riforma 
del partito a Roma», con Goffredo Bettlni e Carlo Leoni. 

Sezione Acllla. Ore 18 manifestazione pubblica con Sergio 
Garavini. 

Sezione S. Lorenzo. Ore 18.30 assemblea in preparazione del 
congresso, con Pietro Fotena. 

Sezione onerala Tiburtina. Ore 17.30 a Settecamlnl assemblea 
con Famiano Crucianelli. 

Sezione Porta S. Giovanni. Ore 18 assemblea precongressuale 
su: «Ecologia e sviluppo tecnologico», con Sandro Del Fat
tore. 

Cellula Atac Trastevere. Ore 17 a Testacelo assemblea pre
congressuale festa del tesseramento, con Sergio Micuccl. 

Sezione Finocchio. Ore 18.30 assemblea precongressuale con 
Emilio Mancini. 

Sezione Italia. Ore 18 assemblea su avvio campagna congres
suale. con Francesco Granone. 

Sezione Laurentina. Ore 18.30 festa del tesseramento e lancio 
petizione popolare per il riconoscimene dello Stato palesti
nese, con Franco Funghi. 

Sezione Montespaccalo. Ore 18 assemblea pubblica sul decre
to sui Mondiali, con Visenta lannicelti. 

Cellula Coni. Ore 16 In federazione riunione del comunisti del 
Coni su: «Sindacato e posto di lavoro*, con Colazingari, 
Arezzo, Chiapperini e Ottavi. 

Zona Portuense-Glanlcolense. Ore 17 in zona coordinamento 
femminile con M.G. Passuello. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. S. Cesareo ore 18.30 Cd più gruppo con

siliare di Zagarolo (Magni); Attivo femminile di federazione 
ore 17.30 c/o sez. di Genzanosul 18' Congresso (Castellani 
Claudia Mancina del Ce); Albano ore 18 giornata di studio 
sul documento congressuale (Gruppi). 

Federazione Civitavecchia. Anguilla» ore 20.30 attivo su: 
Analisi documento congressuale CPazzelli); In federazione 
ore 17.30 riunione su sanità (De Pascalis); In federazione 
ore 17 riunione trasporti (Ridi, Chella, Di Pietrantonio); Civi
tavecchia c/o Compagnia Roma ore 18.30 festa del tessera
mento Fs Porto. 

Federazione Prosinone. Ceprano ore 19 Cd (M. Cervini). 
Federazione Latina. Formia ore 20 festa del tesseramento dei 

lavoratori Acotral c/o ristorante Risorgimento (Filisio, Sali
nari, Rosi); Apnlia ore 16.30 nunione per costituzione Fgci 
(Rosato). 

Federazione Tivoli. Moncone ore 20.30 attivo Fgci su elezione 
segretario del circolo (Pascazi). 

Federazione Viterbo. In federazione ore 17 attivo donne co
muniste (D. Pigliapoco); Ore 16 c/o Ristorante Acquarossa 
attivo dei comunisti e Cgil su approfondimento documento 
congressuale (Soldini, Capaldi, Cerri). 

• DOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Carpe-
noctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (fun.). Gardenia, 
via del Governo Vecchio 98. Rock Subway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere ). Rotterdam da Erasmo, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Salma, via dei Ulna
ri 35 (Piazza Pasquino). Why Not vìa Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam Dan, via Benedetta 17 
(Trastevere). Dottor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere). Il 
Piccolo. Enoteca via del Governo Vecchio 74 foiazta Pa
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti), Hemln-
Kay , piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, via 

iisperna 68 (Monti). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze. Si sono sposati ieri in Campidoglio Franco Di Mare, 
nostro collega di lavoro, e Vera Petrova. Alla felice coppia 
tanti auguri dall'Unità 

Scrivere questa lettera 
e giocarsi il 15 al Lotto 

All'Unita, 
una storia di telefoni. Sono le 14,45 quando 

al «15» chiediamo di passarci un numero di 
Mosca, Non risponde, ci dicono. Poco dopo 
riproviamo e finalmente entriamo In comuni
cazione. Uno scambio di saluti e la linea cade. 
Restiamo in attesa, abitualmente l'operatore 
dopo qualche minuto si la vivo. Niente. Allora 
ripetiamo l'operazione: lunga attesa e poi il 
segnale che la linea è caduta. Sono ormai le 
15,15. Con la pazienza d'obbligo in questi casi 
ripetiamo la chiamata aspettando invano la ri
sposta. Ancora un segnale diverso da quello di 
chiamata e conseguente ripetizione dell'ope
razione. Infine qualcuno risponde: pronto... 
stavamo parlando con Mosca... Dall'altra parte 
silenzio assoluto, come di tomba. Chiama e 

CARA UNITA'... 
richiama ancora Finalmente (sono le ore 
15,50) risponde una voce diversa. Quattro pa
role e di nuovo silenzio Insistendo ancora alle 
16 una risposta vera Spiegazione della situa
zione, comunicazione dei numeri di chi chia
miamo e da dove chiamiamo e attesa degli 
esiti. Unico esito la possibilità di scrivere que
sta nota e magari il 15 giocarselo al Lotto 

Ilario Pisa 

Un'idea: collettive di pittura 
nelle sezioni comuniste 

Cara Unità, 
sono un studente universitario della Facoltà 

d'Architettura della Sapienza, voglio affermare 

una seria preoccupazione circa un eventuale 
progresso delta pittura È una impossibilità di 
conoscenza, la nostra, abbiamo perduto lo 
sguardo sincero dell'istinto per un pragmati
smo sempre più definitivo; non riusciamo a 
identificare le nostre antiche matrici perché si 
sciolgono nella forma perfetta del dubbio del
la «realtà contemporanea» La pittura è il pre
supposto per esprimere la «mia idea». Nella 
zona di Roma centro vi sono circa 12 sezioni 
del Pei; allestirci delle mostre collettive, in di
versi periodi dell'anno, permetterà ai giovani 
accademia di presentarsi all'opinione pubbli
ca, il corpo insegnanti della scuola selezionerà 
t migliori allievi dell'ultimo anno, t quali terran
no conferenze con critici; le spese dell'allesti
mento e di eventuali cataloghi mostra verran
no colmate con quota di partecipazione. Una 

proposta che non riguarda solo la città di Ro
ma, ma che investe anche altre città con una 
propria Accademia di Belle Arti. Per una mag
giore sensibilizzazione agli «ideali» dei giovani 
per un profondo rinnovamento della cultura, 
ma anche per la salvezza e il progresso della 
democrazia «La cultura è concreta, dotarci di 
un'analisi e di una ricerca grafitante della real
ta e volere insieme a tanti far fiorire una im
mensa speranza, in un tempo complesso, ave
re il coraggio di essere giovani» 

Daniele Durante 

Più che una scuola 
sembra un bivacco! 

Cara Unità, 
noi alunni della 111 C della scuola media sta

tale di Ss. Cosma e Damiano intendiamo porta
re a conoscenza dei lettori delle precarie e 
disastrate condizioni di questo edificio. È stato 
costruito nel lontano 1934-35. Da allora, rara
mente qualcuno si è preoccupato di fare qual
che opera di manutenzione. Anche se l'edifi
cio è molto vecchio a noi non importa, ma 
quello che vogliamo dirvi è questo: l'edificio è 
diviso in due piani, quindi noi della III C dob
biamo salire le scale per poter andare a far 
lezione. Salendo le scale, dobbiamo essere 
cauti a non scivolare perché nel soffitto ci so
no dei buchi dai quali entra l'acqua piovana. 

Pnma dell'apertura di questo nuovo anno 
scolastico, due aule sono state trovate dai bi
delli totalmente allagale. Le pareti interne so* 
no inumidite e piene di buchi e ogni giorno 
viviamo con la paura che ci cada qualche cal
cinaccio in testa. 

In aula non possiamo muoverci un po' che il 
pavimento traballa. Quelli delle classi al pian
terreno si lamentano perché hanno paura che 
un brutto giorno cadremo loro addosso. ' 

Inoltre il Campetto non è idoneo per l'Edu
cazione fisica. 

Ora vi poniamo questa domanda; secondo 
voi è giusto che sì debba fare scuola nelle 
condizioni che vi abbiamo descritto? 

Proprio oggi, sabato 3 dicembre il sindaco 
ha ordinato la chiusura del piano di sopra in 
seguito alle piogge abbondanti dei giomiicor-
si che hanno aggravato in modo definitivo la 
situazione. 

Alla nostra classe è stata assegnata come 

preside. Più che una scuola la nostra sembra 
un bivacco) Che qualcuno ci ascolti. Tt 

•eguono numerate Amie 

l'Unità 

Martedì 
20 dicembre 1988 17 ni 


